
Egr. Dott.
Vittorio Feltri
Direttore de “Il Giornale”

Egregio Direttore,

il Suo giornale del 29 maggio e seguenti ha ripreso una campagna nei confronti  
degli ex parlamentari. Il che, se è legittimo, anche se costituisce una ripetizione stanca di 
quanto già  trattato nel passato, non La esime dal rispetto della verità.
Di nuovo denunciamo come vengono presentate  le cifre del  vitalizio al lordo e non al 
netto: il che significa una riduzione in base alle aliquote IRPEF che in alcuni casi raggiunge 
il 43% di quanto percepito realmente. Così depurate, le somme al netto non costituiscono 
certo somme da scandalo se rapportate ai  tanti sistemi pensionistici  nel pubblico e nel 
privato  di  gran lunga superiori.  Tanto  che Lei  stesso,  nel  fondo del  29  maggio,  le  ha 
definite non certo “da nababbi” e rilevato come gli ex parlamentari “tanto privilegiati poi 
non sono”.

Quanto all’Associazione che ho avuto l’onore di presiedere, essa non è come viene 
detto “un sindacato”, ma un’Associazione politico - culturale che proprio recentemente ha 
ricevuto  il  plauso ed un alto riconoscimento,  in occasione del  quarantennale  della sua 
fondazione,  da  parte  del  Presidente  della  Repubblica  e  del  Presidente  della  Camera 
Gianfranco Fini, nel corso di una solenne manifestazione tenutasi il  20 novembre 2009, 
nella  Sala  della  Lupa,  avente  per  tema  “  Il  Parlamento  e  le  sue  prospettive  nelle 
democrazie europee”.

Mi permetto di inviarLe la pubblicazione, edita dalla Camera, ed un depliant sulle 
nostre attività dalle quali potrà trarre più meditati elementi di giudizio.

Quanto a me personalmente, chiamato in causa in data 30 maggio in un articolo di 
un suo giornalista a nome Francesco Kramer, Le faccio rilevare come esso contenga due 
plateali falsità. La prima è costituita dall’affermazione di un mio supposto intervento sul 
Presidente  del  Consiglio.  Non  ho  mai  scritto,  né  avrei  avuto  titolo  per  rivolgermi  a 
Berlusconi “per lamentare e scongiurare il colpo di scure in nome di una solidarietà di 
palazzo”. La seconda è costituita da una deformazione dei fatti: è pur vero che mi sono 
rivolto al Sottosegretario Gianni Letta in tempi diversi solo a seguito di una lettera dello 
stesso a me rivolta, con cui si congratulava con la nostra iniziativa di avere, per effetto di 



un nostro sondaggio interno, posto al servizio dell’amministrazione dello Stato circa 300 
parlamentari  che erano e sono pronti  a  rendere consulenze e pareri  gratuitamente per 
favorire  una  riduzione  dei  costi  della  politica,  rappresentata  anche  dalla  miriade  di 
“consulenze  d’oro”.   Allo  stesso  Letta  abbiamo,  come  Associazione,  su  sua  richiesta, 
rimesso ufficialmente preso la Presidenza del Consiglio l’elenco degli ex parlamentari in 
questione ed i loro curricula. Restiamo in attesa di riscontro. 

Questa iniziativa non aveva alcun attinenza con i colpi di scure o le discriminazioni 
“lamentate”, del tutto estranee alla scelta compiuta. Siamo convinti che resti una valida 
proposta che meriterebbe, da parte del Suo giornale un apprezzamento e l’auspicio di una 
concreta applicazione della stessa,  così come l’ha valutata il Sottosegretario Letta “ una 
dimostrazione della dedizione alle istituzioni, e l’alto senso dello stato posseduto dagli ex 
parlamentari”.

Sicuro che Ella, nella Sua lealtà, vorrà pubblicare questa mia precisazione, riceva i 
miei più cordiali saluti.

Franco Coccia


